ATM, RICORSO ASSUNZIONE STRANIERO; DE CORATO: “NESSUNA DISCRIMNAZIONE AZIENDA RISPETTA LEGGE DELLO STATO”
Milano, 9 giugno 2009 - “ Che un marocchino accusi Milano di razzismo perché Atm non lo assume in base a una legge dello Stato è francamente assurdo. L’azienda non ha fatto altro che rispettare una norma vigente, il regio decreto 148. L’extracomunitario, poi, non ha neanche presentato domanda. Il che fa pensare a un’operazione studiata a tavolino per farsi un po’ di pubblicità soffiando sul fuoco mediatico”

Lo dichiara il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Ricordo De Corato alla vigilia dell’udienza per una causa di lavoro intentata da un marocchino che voleva farsi assumere da Atm.

“Già da altri ambienti - spiega De Corato -, spalleggiando i rom, avevano intentato causa lo scorso anno contro il sindaco per lo sgombero di San Dionigi effettuato il 5 settembre 2007 adducendo presunte condotte razziste. Salvo poi doversi ricredere visto che una sentenza della prima sezione del Tribunale civile ha negato qualsiasi attività discriminatoria motivando, come è naturale, che lo smantellamento del campo abusivo era dettata solo da finalità di sicurezza e interesse pubblico. Ora altri legali ci riprovano a sostegno di un marocchino. Con la pretesa, questa volta, che Milano violi una legge dello Stato dettata tra l’altro da ragioni di sicurezza. E che gli ultimi inquietanti episodi su progetti di attentati islamici nella metropolitana inviterebbero a non modificare, visto che un evento come l’Expo costituisce un fattore predisponente ad azioni criminose di varia natura” 
